
Siot Machine
di Paolo Mistroni e Stefano Roda - Bologna

Ancora un gioco per la foltissima schie-
ra di zetaicsers (ermetico termine che desi-
gna gli utenti del Sinclair): si tratta della
slot machine, che dopo aver ripulito le ta-
sche di milioni di americani è da qualche
anno emigrata sulla nostra amatissima pe-
nisola.

Il problema principale dei giochi sullo
ZX-81 è senz'altro la veste estetica, ancor
più del tempo di stampa su schermo, ma il
modo con cui viene risolto nello Slot Ma-
chine è senz'altro gradevole. Scrivono gli
autori, due sedicenni bolognesi di nome
Paolo Mistroni e Stefano Reda: "Si tratta
d'un programma molto semplice, quindi
molto facile da seguire anche per i princi-
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:i.:::: ;~+--
~ ~E~ l*DI MI5TROI~I E RODR~'

~g REM INI=IRLIZ=A==ONE
~g~ ;~ ~H 'i:; l'':.~~i:,{~;iL;!i..~::<:l;I,:;{r.ml:1WlliUc·: ·:.:"wt~"f

~j;~ji~I:!:[i.[l;;Ji(t~~lw.tm:H.
~:l'21 'lEXT Cl

, ~~c ].'.-8 ~:':; . ~~T ~:2~ l', . =,. ;-~T - 3-:i~;'~;;
~~;'T35"'\. '\i.~;T 353'"~·~1T";:;~~..

201 PRINT R~ l,5.o'M ,RT 2.5;" •

.:~;3t:t~~~~~::~5~~,'~~T:~~::~::~~:~;:t~i:~~~:~~:~;i~;q~~:~~:f;~
205 PRINT RT ~,13, '.··~RT 1,14;''~t~."~Àio1i~."~i ~•.. ~R~5~ "If~; :=:•.. 3.,
2CE' LET A:=16'2~e PRINT RT 1~,7.
2~S PRINT AT 16,.7." 1'1ACHINE ..
220 PRINT AT 17,7,' _ '
225 PRINT RT 1.5.,7.; "II!'P"
~~~ ~§i~+ ~+t~~;::::f'i1t=iCHINEI::
2Ze LET R::"H+l
229 IF A=10 THEN Goro 235
2'30 GOTO 2.10
2'35 PR TNT AT 15,20, .PER: GIOCAR'E

237 ~~i~;~~~~~"~~.:::~~~~E~~~..
24-0 INPUT A$
522 CLS
998 LET D=5"-'00
999 CL"3

19.10 PRINT A1 2,1;"5~I ~N POSSE5
50 DI .e 5000"
1.018 PRINT AT 4-.. 1. "QUANTI SOLDI
VUOI SCOMMETTERE ?"
101.'9 INPUT )(
1e20 CLS
1~21 :IF 0<=0 THEN GOTO 9500
10.22 CL5
1023 IF X>O THEN GOTO 9500
1025 REM DEFINIZIONE URRIABILI
1026 LET T=INT (RND~3)+1
1827 LET U=:INT (RND~3)+1
1028 LET P=:INT (RNOT3)+1
1.036 PRINT A"~ 1..4.; .._ ••••• _

1.037 PRINT AT 2,4-.: ".", RT '=:.,1.2;".
~~~ •.. ~,2~;··.";AT 2,2~';"."jAT 2,2

1038 PRINT AT 3 ..4.; .••.•. : RT 4...4; ..•..
.:AT 5,4; "'ii;AT 6 ..••.; ..~;RT 7.,4-.:"_
::fi~T 8,4-j" ".:AT 9 ..4;" ";AT 1.e..4-.:

10'39 PRINT AT 3,12, ..• ·; AT 4.,12;"'~if:7.,,7 Ai2~~:'~j~•..~R.f2~ ·.:'~i~•..?R
i0.i~' ~~~~~, ..RT 3,20; ..•.. ;,:;T 4.,20;"

!~~5.··;R~0b~:!~i~."~A~0~·;!~::5•.. ?R
T 1",20; ..•..
104..1 PRINT AT 3 ..2S; ..•.. ;RT 4,25;"
•.. ; RT 5,28; ..•.. ; RT 6,28; ..•.. ; RT 7,
25; ..•.. ; RT 8 ..28; ..••. ; AT 9 .28; ..••. ; R
T '1.0.•28.; •.•••
l.04.2 PRINT RT .. :1.0, 4., .._ ••••• 11
104..3 GOTO 1078
104-4- PR INT RT 4.. 7; •. .. ; AT 5 ..6; ..

I..;A"'§~~; ~+~~::~RT 6'.: ;~!*~*?.; ..•
1.04-5 RETURN
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pianti. Abbiamo cercato di sfruttare al
massimo le esigue capacità grafiche del
personal... (omissis) ... Il programma ne-
cessita dell'espansione da 16Kbyte, ma
con un po' di pazienza, riducendolo all'os-
so, lo si può far stare in I Kbyte. Dopo una
breve presentazione grafica (peraltro assai
gradevole, ndr) il computer ti chiede quan-
ti soldi vuoi scommettere; la cifra inizial-
mente a tua disposizione è D, definita in
linea 998. La variabile contenente la cifra
scommessa è la X".

Abbiamo cambiato qualcosa dell'origi-
nale, come gli autori potranno facilmente
verificare. Tutti i comandi PAUSE, che
danno luogo ad un fastidioso sfarfallio del
video, sono stati sostituiti con una subrou-
tine di ritardo a tempo fisso posta in 9900.
La fase di verifica dei simboli usciti (da
1044 a 1077) è stata isolata dal resto del
programma, e si accede tramite opportuni~~.8P~~~J~TA~>~4.~~~"'::j~+ ~~i~
~"IIIM" . AT S ~s· ..* *" -f ••. AT E .,s· ..'*" *:i:.. I > - •• •• ,- ••

104-9 RETURN~~i~__PQ~~~T A~ ~2 ~~•.. ~:: ~=+ ~ ..~~
:"!liiùiII";AT 5,23;"4~*";AT 6 ..23;"';'"
*"1.053 RETURN
1056 PRINT AT 3,7; ..t;t.";AT 4. .• 9;"
~!.AT 5,9.: ..•.. j RT 6,8;-'· •... ; RT 8,a;

1.057 RETURN
1060 PRINT RT 3; 15; ..~ .. ; AT 4 .•1.7é':'~i~•..s> 1.7; ..•.. ,;AT 6.16; "S"; AT

1061 RETURN
f~i~;~!fI~:2~T··i:·~~+.."~ i ~ •.. ~ A~56,24-;"!!!"
1.065 RETURN
1058 PRINT RT 3,8; "-!-";AT 4-,5;"*"
,AT 5,6; "'it:!-'***"; AT 6 ..5;" ****"-J."; Ai0~9ak~~k~TB,S;"*"
1.072 PR:INT RT 3, :1.6; .. io •••• '::OT 4 .. 3.6.: •.
*";AT 5,14.; "*T***".;AT 6,1.4; "****
,'t";RT 7,:16; """;RT 8,1.6; .. "".
1073 RETURN
1.076 PRINT RT 3 ..24.; "*".;QT 4-.•24.:"
-f";AT 5 ..22; "*****"; AT 5,,22; "****
't"'RT 7 -:J;4-''''k'''RT 6 -:J;4· .. :I ..1077 REfURN ' J~ ••

1076 GOSUB 1032+T*~2
1079 GOSU5 1036+U~12
1.0a~ GOSUB 104-0+P*121081 PRINT AT 20 ..0; "RICOROR, HAI

SCOt'1HESSO f. "; x
1082 GOSUB 9900
~085 IF T=U ANO T=P AND ~=P THEN

GOTO 5€l0el
1~0S IF T<)U OR T<>P OR U<>P THE
N GOSUB 8000
l.~:le PRINT RT 1.8 ..0;" IL. TUO CRP
ITRLE E DI f:. ";0
11.1.1.GOTO 1018
5000 CLS
5001 FOR R=1. TO 21
509'3 PRINT "****"***:t*********i-***J-i-****,~';+***"5004 NEXT A
slI3es PRINT AT s, :le.: ··.gc:tì•• ìi!i,."
'501.13 LE. (".•=D ..•.,X
se20 PRINT RT 21 .•0 .... IL. TUO CRPI""!
ALE ORR E DI f ";0
5030 GOSUB 9900
50413 CLS
6'000 GOTO 1.'0.18
8~09 CLS
8005 FOR A=l TO 21
S0:l0 PRINT "HAI PERse HRI PERSO

HAI PERSO"
60:15 NEXT R
313:16 LET D=D-X
8020 CLS
80:.30 RETURN
8999 STOP
95\.30 CLS
9S~2 FaR A=l TO 2~9504 PRINT ..VE9505 NEXT R
9507 LET W=12l
~se;6 PRINT RT 10 ..10;"
~SJ.0 PRINT AT :1a, 10:" GAt1E OVER

S.S:l~ LET w.=:!,J+-l
9~22 IF W=S~ THEN GO:D 9522
95'1.3 GOTa 9508
9522 CLS
9525 RUN
9?e0 FOR H=l TG 50
S90.l NE>:T h
99'212 RETURN

a cura di Leo Sorge

salti (1078-1079-1080) che riducono al mi-
nimo gli IF eseguiti. Alcune ulteriori routi-
ne grafiche sono state eliminate o semplifi-
cate, sfrondando circa il 30% del listato,
già adesso assai oneroso. AI proposito
avrete certamente notato che stavolta è
stata usata direttamente la ZX Printer, che
se perde qualcosa in leggibilità guadagna
in precisione, data l'assoluta impossibilità
di commettere errori di trascrizione.

Un ulteriore tentativo che avevamo fat-
to per rendere più professionale il listato
era la conversione in DATA-REA D simu-
lati (vedi MC n° 17) di tutte le coordinate
dei PRINT AT, da far poi eseguire con dei
semplici cicli: abbiamo poi soprasseduto,
in quanto tale soluzione peggiorava visto-
samente i tempi faticosamente limati in
precedenza. Per finire vorremmo dissentire
con gli autori a riguardo d'una loro affer-
mazione: il listato non ci pare cosÌ leggibi.
le, anche se con un po' d'occhio se ne se-
guono le convoluzioni.

Vespaio,
ovvero tribunetta dei lettori
con la partecipazione di
Silvestro Barbato Fiore e Fausto Manfredini

Come avevamo auspicato, il program-
ma di RENUMBERING pubblicato nel
numero di gennaio ha sol1evato un mare di
polemiche d'ogni tipo: funziona male, non
è ottimizzato, io lo so fare meglio (o copiar-
lo da altri periodici), eccovene un altro;
sono stati i principali commenti di un nu-
golo di lettori, circa una quindicina. La
cosa più importante è che generalmente le
critiche sono state costruttive, ovvero se-
guite da proposte alternative per ordinare
quei maledetti numeri di linea (cosa fareste
con il PASCAL, che non li ha?).
Come funziona?

La cosa più bel1a ricevuta a tutt'oggi è la
seguente documentazione sul funziona-
mento del RENUM, che consente di sco-
prire tutti e soli i casi di malfunzionamen-
to. Ci scrive il sig. Silvestro Barbato Fiore:
"Il programma presentato a pago 82 del
numero di gennaio '83, per ricercare l'ini-
zio di una linea di programma, saggia tutta
l'area di memoria dedicata ai programmi.
Quando si trova su una locazione di me-
moria che contiene appunto il valore 118,
corrispondente al NEWLINE, pone nel1e
due locazioni immediatamente successive i
due byte che corrispondono al numero del-
la linea di programma successiva. Ciò nel
presupposto che ogni 118 o NEWLINE
segni effettivamente la fine di una linea e
l'inizio del1a successiva: ma non è sempre
cosi.
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SofllVare Sinc/a:r Z X8/

(I+1.l,INT lN/356l
(I+2) ,N-INT CN/255J*25

9906 FOR I=1.651.5 TO 32000991.0 IF PEEK I():234.THEN NEXT ~
991.5 IF PEEK (I+1.l=1.1.8THEN GOTO

:le GOSUB G(3)20 STOP
30 GOTa G(1.)
4.0 GOTO G (;2)
se REi1 :2
60 PRINT "DUE"
70 REM :180 PRINT "LINO"
90 REt1 3

11210 PR+NT 999:11.0RETURN
1.20 REt1

9899 STOP

Esempio per RENUM con sa/ti.

1.99a0 LET G(VRL CHR$ (PEEK (I+1)))=PEEK lI+3J*a55+PEEK CI+4.J
9925 NE~<T 7
9930 LET N=20
9935 FOR 7=1651219 TO 32000994.121IF PEEK I{)1.1.8 THEN NEXT I
9945 IF PEEK (I+1)=38 THEN'~OTO
99121121
99S0 POKE
9955 POKE
6
g96e LET N=N+1.0
9965 NEXT ..:..

Onora i salti

È un programma di 13 linee, un po' lento
in esecuzione ed anche leggermente mac-
chinoso in fase d'impostazione, che può
servire come spunto per ulteriori migliorìe
(tramite il collaudato metodo del vespaio).

Sostanzialmente la messa in opera è la

Ci dispiace di non poter dar più risalto a
questo programma: lo mostriamo listato,
senza ulteriori commenti. Lo spazio rima-
nente lo usiamo per mostrare la seguente
proposta, che aggiorna anche i maledetti
salti: l'autore è Fausto Manfredini di Mo-
dena.

Dopo la renumerazione il programma si
presenterà così:

10 LET A=0.45012
30 LET 8 = 0.482

50 PRINT A,8
Pur avendo richiesto la renumerazione

con passo IO si ha passo 20. Ma le sorprese
non sono finite. Si provi a far girare il
programma dopo la renumerazione: anzi-
ché stampare i valori delle variabili impo-
stati da listato verranno ad essere stampati
i valori 0.45011902 invece di 0.45012 e
0.48046995 invece di 0.482. La routine di
renumerazione ha alterato i valori delle
costanti assegnati alle variabili e, cosa gra-
ve, il listato non ne mostra traccia renden-
do impossibile il debugging.

Nuova proposta di renumerazione

Un tal programma che però funzioni in
ogni circostanza deve prendere spunto ed
approfittare del sistema di memorizzazio-
ne delle linee adoperato dal costruttore del
computer. Nel nostro caso la ZX-81 con-
serva le linee di programma nel seguente
modo:

Questo modo di funzionamento del pro-
gramma citato va bene fino a quando nelle
linee di programma sono presenti numeri
interi come costanti di programmazione;
quando invece vengono inserite delle co-
stanti frazionarie o decimali, tra le linee del
programma memorizzato possono trovar-
si anche dei valori 118 che non significhino
NEWLINE. Ad esempio si provi a renu-
merare con il succitato programma le se-
guenti linee:

10 LET A=0.45012
20 LET 8 = 0.482

30 PRINT A,8

ITIIJ, '_"'·O do'" "",8 ' RENUM con salti.
N.ciell" N.di byt.e

linea del testo
.1

Nei primi due byte di ogni linea è conte-
nuto il numero della stessa, nei secondi due
invece è tenuto il valore in byte corrispon-
dente alla lunghezza della linea stessa
(compreso il famoso 118 finale che in que-
sto caso vuoi dire veramente NEWLINE).

Il programma che vi presento utilizza
queste due informazioni per procedere si-
stematicamente alla ricerca degli indirizzi
di linea senza procedere all'esame di tutte
le celle di memoria. Ecco il listato:
9000 REM RENUM8ERING
9010 LET A=10
9020 LET 8 = 16509
9030 POKE 8, INT (A/256)
9040 POKE 8 + 1, A-256*INT(A/256)
9050 LET A = A+ 10
9060 LET 8 = 8+4+PEEK (8+2) +
256*PEEK (8 + 3)
9070 IF 256*PEEK (8) + PEEK (8 + 1) 9000
THEN GOTO 9030
9080 STOP

* * *

seguente. (I) Si sostituIsce il numero di
linea dopo un GOTa o GOSUB con un
misteriosissimo elemento G(I), dove I se-
gue l'ordine del salto, e può avere il massi-
mo valore 9; (2) prima di ognuna delle linee
a cui rimandano i salti va inserita una nuo-
va linea intermedia con su scritto REM I,
dove per l intendiamo lo stesso numero
posto come indice dell'elemento dell'array
G del corrispondente salto. Ciò fatto si
eseguono le seguenti operazioni: DIM
G(9) in modo diretto, digitazione del pro-
gramma di renumber e poi F AST e GOTa
9930 sempre in modo diretto: nei G(I) tro-
verete i nuovi indirizzi.

Conclusione
Sottolineiamo che lo spirito di questa

rubrica non è la realizzazione di perfetti
programmi scientifici, o gestionali, o ludi-
ci: si tratta di dar spunto all'attento lettore,
il quale può apprendere il vero fondamen-
to della programmazione: in tale ottica ri-
teniamo si inquadrino i programmi pre-
sentati finora, e con essi le successive tribu-
nette con i lettori.

Per quanto riguarda gli ulteriori sviluppi
della rubrica ci stiamo muovendo in più
direzioni. Una prima riguarda una più fat-
tiva collaborazione con i Sinclair Club che
ci scrivono: non si preoccupino, tutte le
proposte vengono vagliate, ed è ovvio che i
loro programmi siano più laboriosi da ve-
rificare e che quindi vengano pubblicati un
po' dopo il solito. Un secondo sentiero che
vorremmo percorrere riguarda la pubbli-
cazione di piccoli programmi in BASIC
per professionisti ed artigiani, scritti da
loro: non le solite interpolazioni o calcoli
della varianza, ma applicazioni possibil-
mente stabili con il tempo o comunque
facilmente modifica bili (che so, nel caso di
tasse e gabelle varie). È assolutamente inu-
tile che inviate timide missive comunicanti
che sareste in grado di fare qualcosa: man-
date il qualcosa, opportunamente docu-
mentato (listato, commento al listato o ar-
ticolo eventuale, nastro con il programma
registrato un paio di volte), e state tran-
quilli che nessuno si approprierà di quello
che è vostro, sia in caso di pubblicazione
che altrimenti. Me
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Olivetti M20 ST personal computer:
pronto per ogni impiego tecnico-
scientifico. Naturalmente potete utiliz-
zarlo per le applica-
zioni più semplici,
ma per apprezzarlo
del tutto dovrete
consultarlo intorno
a questioni com-
piesse, chiedendo-
gli di rendere pos-
sibili decisioni effi-
caci e di contribui-
re a prevedere, pro-

~ gettare e program-
[ mare. Chiedetegli
"
3 di più e otterrete~
~ di più. M20 ST,
~ personale e riser-
j vato, in grado di produrre, accumula-
~ re, elaborare, trasmettere e archiviare
-'=~ dati, e capace di riutilizzarli, visualiz-

zarli simultaneamente e stamparli,
producendo dattiloscritti, tabulati, gra-
fici e disegni. M20 ST: potente come

può esserlo un
computer a 16 bit,
e di magnifico di-
segno, unità video
orientabile e sepa-
rabile a 12 pollici ed
a 8 colori, dotato di
diversi linguaggi e
di ampie possibili-
tà di collegamento
con periferiche e

,== strumenti esterni.
M20 ST: dall'azien-
da che si pone in
modo innovativonel-
l'elettronica dell'in-

formazione ed offre strumenti imme-
diatamente efficaci, ma pronti ad inte-
grarsi in seguito con altri.

M20ST PERSONAL COMPUTER
LO SCEGLIERESTEANCHE SE NON FOSSE OLIVETTI

M20 ST, computer italiano distribuito ed assistito dalla organizzazione
diretta Olivetti e da una vasta rete di specialisti: i Rivenditori M20 ST.

olivetti


